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DOCUMENTO SUL REGIME FISCALE  
 

1. REGIME FISCALE DEL FONDO  

Il nostro Fondo pensione, instituito in regime di contribuzione definita, non è soggetto ad IRPEF, IRES ed 
IRAP. Le ritenute operate nei confronti dei fondi pensione sui redditi di capitale sono a titolo di imposta. I 
fondi pensione sono tenuti annualmente a prelevare dal patrimonio e a versare un'imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi nella misura del 20%, che si applica sul risultato netto maturato in ciascun periodo di 
imposta, fatta salva la parte investita in titoli di Stato e assimilabili per i quali è prevista un'aliquota pari al 
12,5%. 
 
2. REGIME FISCALE DEI CONTRIBUTI  

I contributi versati, a decorrere dal 1° gennaio 2007, dal lavoratore e dal datore di lavoro ai fondi pensione, 
dovuti in base a contratti o accordi collettivi anche aziendali o volontari, sono deducibili dal reddito 
complessivo fino al limite di 5.164,57 euro.  

Fermo restando il limite complessivamente riconosciuto quale onere deducibile, la deduzione spetta anche 
per i contributi versati a favore di persone fiscalmente a carico, per la parte da questi non dedotta.  

LAVORATORI DI PRIMA OCCUPAZIONE SUCCESSIVA ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2007  

Ai lavoratori di prima occupazione successiva alla data del 1° gennaio 2007 è consentito, nei venti anni 
successivi al quinto anno di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, dedurre dal reddito 
complessivo contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro, pari alla differenza positiva tra l'importo di 
25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle predette 
forme, per un importo, comunque, non superiore a 2.582,29 euro annui.  

REINTEGRO DI SOMME EROGATE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE  

Identico trattamento tributario dei contributi è applicabile alle somme che l’aderente versa al fondo 
pensione a titolo di reintegro della propria posizione individuale decurtata a seguito di erogazione di 
anticipazioni. Tali somme, pertanto, concorrono, così come i contributi versati, a formare l’importo annuo 
complessivamente deducibile dal reddito complessivo dell’aderente, nel limite di 5.164,57 euro.  

Va evidenziato che in caso di contribuzioni eccedenti il massimale di deducibilità è necessaria un’espressa 
dichiarazione da rendere al Fondo da parte dell’aderente con la quale lo stesso disponga se e per quale 
somma la contribuzione debba intendersi come reintegro, in assenza della quale il Fondo non può 
considerare le somme come reintegri, ai sensi dell’art. 11, comma 8, D.Lgs. n. 252/2005. 
Tale comunicazione deve essere resa entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa 
all’anno in cui è effettuato il reintegro. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, infatti, la 
documentazione probatoria è costituita dalla certificazione dell’anticipazione erogata e delle relative 
ritenute 
che il Fondo provvederà a inviare all’aderente (es. CUD) e dalla comunicazione presentata da quest’ultimo 
al Fondo circa la volontà di reintegrare l’anticipazione percepita recante l’indicazione delle somme 
reintegrate.  
Sulle somme eccedenti il predetto limite, corrispondenti alle anticipazioni reintegrate, è riconosciuto 
all’aderente un credito d’imposta pari all’imposta pagata al momento della fruizione dell’anticipazione, 
proporzionalmente riferibile all’importo reintegrato. 

Il credito d’imposta può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
A tal fine nella dichiarazione dei redditi dovranno essere indicati i dati necessari per evidenziare il diritto al 
credito e la sua misura. 
  

COMUNICAZIONI AL FONDO DA PARTE DELL’ISCRITTO  

Entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento contributivo al fondo 
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pensione ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione pensionistica, l’iscritto 
comunica al fondo pensione l’importo dei contributi versati al Fondo che eventualmente non sono stati 
dedotti, o che non saranno dedotti in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi. I suddetti 
contributi, in tal modo, essendo provenienti da reddito già sottoposto ad imposta, verranno esclusi dalla 
base imponibile per la determinazione dell’imposta dovuta in sede di erogazione della prestazione finale.  

 

3. REGIME FISCALE DELLE PRESTAZIONI  

PRESTAZIONI IN CAPITALE  

Le prestazioni pensionistiche corrisposte in forma di capitale, sono erogabili (salvo il caso dei lavoratori già 
iscritti al Fondo alla data del 31 dicembre 2006) nel limite massimo del 50% del montante finale 
accumulato). 

Esse sono assoggettate ad una ritenuta a titolo d’imposta del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30 punti 
percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche 
complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. La base imponibile delle predette 
prestazioni pensionistiche è determinata al netto della componente finanziaria che ha già scontato l’imposta 
sostitutiva in capo al fondo pensione nonché dei contributi che non sono stati dedotti (per superamento, ad 
esempio, del plafond di contribuzione deducibile).  

ANTICIPAZIONI  

Le anticipazioni delle posizioni individuali maturate sono assoggettate ad un regime di tassazione diverso in 
funzione della finalità per la quale le predette anticipazioni vengono erogate. In particolare, nel caso in cui 
l’aderente al fondo pensione richieda un’anticipazione per spese sanitarie a seguito di gravissime situazioni 
relative a sé, al coniuge e ai figli per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti autorità 
pubbliche, sull’importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, è applicata una ritenuta a 
titolo d’imposta con l’aliquota del 15% ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno 
eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite 
massimo di riduzione di 6 punti percentuali.  

Nell’ipotesi in cui sia richiesta un’anticipazione per l’acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i 
figli, documentato con atto notarile, o per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del 
comma 1 dell’art. 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, relativamente alla prima casa di abitazione, 
sull’importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, si applica una ritenuta a titolo 
d’imposta del 23%.  

Sulle somme erogate a titolo di anticipazione richiesta per ulteriori esigenze dell’aderente, al netto dei 
redditi già assoggettati ad imposta, si applica una ritenuta a titolo d’imposta del 23%.  

RISCATTI  

Sulle somme erogate a titolo di riscatto della posizione individuale:  
 per cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di tempo non 

inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da parte del datore di lavoro a 
procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria;  

 per invalidità permanente (che si traduca in una riduzione della capacità di lavoro a meno di un 
terzo) e a seguito di cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo 
superiore a 48 mesi;  

 per morte dell’aderente ad un fondo pensione prima della maturazione del diritto alla prestazione 
pensionistica;  

viene operata una ritenuta a titolo di imposta con l'aliquota del 15 per cento ridotta di una quota pari a 0,30 
punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo di partecipazione a forme pensionistiche 
complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. Tale ritenuta si applica sulle 
somme erogate a titolo di riscatto al netto della componente finanziaria che ha già scontato l’imposta 
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sostitutiva in capo al fondo pensione nonché al netto dei contributi che non sono stati dedotti (per 
superamento, ad esempio, del plafond di contribuzione deducibile).  

Sulle somme erogate a titolo di riscatto per cause diverse da quelle sopra indicate si applica una ritenuta a 
titolo di imposta del 23 per cento sull'imponibile calcolato con le stesse modalità sopra indicate.  

TRASFERIMENTI DELLE POSIZIONI PENSIONISTICHE  

Tutte le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche verso forme pensionistiche disciplinate 
dal Decreto Legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 sono esenti da ogni onere fiscale.  

PRESTAZIONI IN FORMA PERIODICA (“RENDITA”) 

Le prestazioni erogate in forma periodica sono assoggettate ad una ritenuta a titolo d’imposta del 15% 
ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di 
partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti 
percentuali. La base imponibile delle predette prestazioni pensionistiche è determinata al netto della 
componente finanziaria che ha già scontato l’imposta sostitutiva in capo al fondo pensione nonché al netto 
dei contributi che non sono stati dedotti (per superamento, ad esempio, del plafond di contribuzione 
deducibile).  

Sul rendimento finanziario annualmente riconosciuto dalla Compagnia di assicurazioni a titolo di 
rivalutazione della rendita viene applicata l'imposta sostitutiva del 26%. Attraverso la riduzione della base 
imponibile nella misura del 48,08% della quota di proventi riferibili a titoli pubblici ed equiparati, viene 
riconosciuta una minore tassazione di tali proventi il cui investimento diretto fruisce dell’aliquota del 
12,50%. 
Anche questo rendimento dovrà essere scomputato dall’imponibile da assoggettare alla menzionata ritenuta 
a titolo d’imposta.  

REGIME FISCALE APPLICABILE AI LAVORATORI GIÀ ISCRITTI A UNA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE AL 
31 DICEMBRE 2006 (C.D “VECCHI ISCRITTI”) 

Nei confronti di tale categoria di aderenti continua a trovare applicazione, limitatamente ai montanti 
delle prestazioni accumulati al 31 dicembre 2006, la previgente disciplina fiscale che prevedeva:  

 Prestazioni erogate sotto forma di rendita: sono assoggettate a tassazione progressiva per la sola 
parte derivante dai contributi dedotti e dalle quote di TFR. I rendimenti finanziari della rendita 
sono assoggettati alla fonte ad imposta sostitutiva del 12,50 per cento.  

 Prestazioni sotto forma di capitale: sono assoggettate a tassazione separata, ad eccezione delle 
ipotesi di riscatto per perdita dei requisiti di partecipazione alla forma pensionistica 
complementare non conseguente a pensionamento o ad altre cause non dipendenti dalla volontà 
delle parti che, invece, sono soggette a tassazione progressiva. Se l’importo liquidato in capitale è 
inferiore ad un terzo dell’intera posizione maturata, l’aliquota di tassazione separata si applica 
limitatamente alla quota parte corrispondente ai contributi dedotti ed alle quote di TFR. 
Analogamente nell’ipotesi in cui l’importo annuo della prestazione pensionistica spettante in 
forma di rendita sia inferiore al 50 per cento dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 6 e 7, L. n. 
335/1995. Se, al contrario, l’importo liquidato in capitale è superiore ad un terzo dell’intera 
posizione maturata, l’aliquota di tassazione separata si applica non solo sulla quota parte 
relativa ai contributi dedotti ed alle quote di TFR ma anche su quella corrispondente ai 
rendimenti finanziari.  

 Anticipazioni: sono assoggettate a tassazione separata rispetto agli altri redditi del lavoratore, 
includendo però nel reddito imponibile anche i rendimenti finanziari conseguiti. 

 
RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA ANTICIPATA (R.I.T.A) 
Le prestazioni sotto forma di “Rendita Integrativa Temporanea Anticipata” sono assoggettate alla ritenuta a 
titolo d'imposta, con aliquota 15% ridotta di una quota pari a 0,30% per ogni anno eccedente il quindicesimo 
anno  di partecipazione  a  forme pensionistiche complementari e con un limite massimo di riduzione del  
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6%.  Qualora la data di iscrizione previdenza complementare sia anteriore al 1º gennaio 2007, gli anni di 
iscrizione anteriori al 2007 sono computabili fino  a  un massimo  di quindici.  
Il percettore della rendita anticipata ha facoltà  di  non avvalersi della tassazione sostitutiva, facendolo 
constare espressamente nella dichiarazione dei redditi;  in tal caso la rendita anticipata è assoggettata   a   
tassazione ordinaria. 
Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai fini della determinazione del relativo imponibile,  
prioritariamente  agli importi della prestazione medesima maturati fino al 31 dicembre  2000 e, per la parte 
eccedente, prima a quelli  maturati dal  1º  gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e successivamente a quelli 
maturati  dal  1º gennaio 2007.   
 
 

  data  pubblicazione Luglio 2018 
 


